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. * * * 
I risultali delle presenti esperienze dimostsano, in pieno accordo 

con le notiz·ie daLeci dalla 1più recente lcLLeratura scientifica straniera 
e con quelle già da mc puJ)blicale nella citata nola, che gli esteri fo. 
fori ci, e parLicolarmenLe il parat,hion, si possono inserire di pieno di-

rillo n ella lista dei più efficaci anliparassìtari cli uso agricolo. 
La potente tossic ità di ques ti preparati sintetici è certamente mrn 

anna terribil e a doppio taglio, per il pericolo ch e essa può rapprcsen-
ln re per gli operatori ; ma usando le soluzioni dihù tissime e le caulele 
tlovule, pm· n ecessarie anche p er i composti arsenicali ed altri inselti-
cidi, il danno potrà cerlo essere evitato. · 

Di sommo interesse è, a nostro avviso, la dimoslrata effica cia de1 
· Fosfcrno contro ln Cocciniglia di S. Josè, p er la quale i prossimi espe-
rimenti diram10 se questo può senz'a1Lro costituire un nuovo e sicuro 
me todo di lotta cont1·0 questa grande nemica dei noslri frutteti. 

Milano. IO dicc111hrc 19•1.9. 

Prof. REMO GRANDORI 

Stadi . ibernanti 
di Aspidiofus pernicìosus Comst. 

Durante i primi anni della sperimentazione da me condot ta col 
n uovo inse lti cida sintetico clorura to D.D.T. (1943-191!.6) avevo com-
piuto prove di lotta contro la Cocciniglia di S. Jo è per mezzo del più 
comune tipo di ques to in c Lticida, cioè il Gesarol, forni tomi dalla Dittn 
Geigy di Basjlea. Come è noto, in tal e Li po di D.D.T. trovasi adsor-
bito in polvere di tako n elle .proporzioni del 5% (almeno nel primi-
tivo tipo a m e fornito dalla Casa Geigy) , e poich è il D.D.T. è insolu-
bile in acqua, questa polver e deve essere souuninistra ta in sospensione 
che si ottiene m ediante accurato sbattimento meccanico. 

Con tali sospen sioni acquose all' l e al 2%, usate in pieno campo 
cd anche in Laboratorio sn rami e su frulli mollo infestati dalla Corci· 
niglia in tutti i suoi stadi di sviluppo, ottenni nel 1943 e 1944 ri ul-
tati sempre n egativi 

Nel 1946 oli esp erfrnenti furono ri presi, sempre con gli stessi trat-
tamenti , porta: do l'osservazione .sul num~ro delle nascit~ di n~onat: 
cbe si ottenevano sui rami di Pero, alleva li in Laboraton o, e si pote 

· · · G · l 2m 11a for·n'ssirna diminuzione osservare sui rnm1 trattati con esm o · 10 u e 

deJ] · · f · · · ] · on troll o· ciò di mo tra va ch e e-nasc1te 111 con ronto coi rami 01 c , 
· , · 1 Lo pi·eparato sull e madri 1rnrto· una certa az10ne e eserc1tata e a q11es ' ' 

tienti dopo iniziata la fili azione, verosimilmente in con segu enza del 
sollevarsi del bordo dello scudetto materno per opera delle neon~te 

. · · S 11 t ·' l ' azione dcl D.D.T. som-fuonuscent1 all'esterno. ll e n eona e pero e 

ministrato in q uestn forma era sempre nulla.. . · 
N el 1947, avendo avuto in sperimentaz10ne 11 nuovo prer:inrat;• 

r> fì z l . · ·11ocr1 cl1' D D T in soluzione in solventi orgn.n1· 1.r esa.zc c1e contiene 1 10 · • • · • 
· · · l · d · : · espei·i'menti fnrono b en diver si, e chmostra-c1. I n su tat1 Cl UUOV I . • 
. ' • • 11• • 1 alti-sjma e 1n·essoch è totalitana snllc n eo-rono un az10ne 1nse . 1c1c a ' " ' , 

nate di Aspidiolus pemiciosus, e un'azione parziale sn tnlli gli stael! 

ulteriori della Cocciniglia. 
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T:di cspcrimenli erano slali però co11doui solt:rnto su rami di Pero 
allevati i11 Laboratorio; restava da vedere se in pieno campo, con trat-
tauie_nti. ripetnli, la percentuale di mortalità poteva avvicinarsi a quei 
mass11111 che sono necessari per una lolla praticamente util e: 

Ma al tempo slesso si prospettava un imporlante quesito da risol-
vere: quali sono gli sladì di sviluppo in czti l' insetto si trova. alla metà 
,. I bb · · , ll' r.1. e rcuo cwe '(( eµoca in cui solitmnenle si fanno i trattamenti an-

ticoccidici alle piante da frutto? 
E' chiaro infalli che - essendo i trntlamenti .di Gesafìd efficaci 

conlro le neonate e solo parzinlmente sng'li stadi successivi _ era di 
fomlament.ale importanza accertare se, almeno nei climi dell'Italia 
Sellentrionale, esis tesse un periodo invernale nel quale Lulli o-Jj s·tadi 
della cocciniglia successivi n qne.llo di neonata soccombessero :i ri()'ori 
<l_el, freddo, e sopravvivessero esclusivamente le neonate ; se avve~1~sse 
cioe fJU ello che avviene per la Fillos~era della vite, sulla cui parte ipo-
gea, da quando la tempei·atnra del terreno scende al di sollo dei 
+. 10" C. fino ~ q1rn11clo essa risale al disopra cli qu~sto limite termfoo, 
cs1slono esclus1vamente neonate ibernanti. 
. Consultando la vasta bibliografia sull'argomento fo10 a .giugno 
1947, le notizie intomo a questa parte del ciclo hiolo()'ico della Cocci-
11.iglia cr~n~ abbastanza concordi, a prescindere da cru : lche particolare . 
n_concl_nc1bile alle forti differenze degli ambienti ecologici .nei crrn1i i 
d1 vcrs1 Autori compirono le osser vazioni. · . · 

Una cliapausa invernale è ammessa dagli Autori a~ericani e da 
Autori di dive · · · · · · 1 d · · . rs1 paesi em ope1,_ mtenoen osi per d1spau.sa un arresto 

.~ello sv1lup.p_o in stadi postemhrionali durante> determinali peri.odi del-
! .ai~no , ~arL1colarmente durante l' inverno o almeno il periodo più 
rigido .eh questo, ma anche clu_rante il periodo estivo. Krn1crrENKO, ad 
esempio ammette cl1e circa il 30 % delle neonate che nascono alla fÌJH' 

di l ug_lio ~ a] principio di agosto (l" generazione in Russia ) entr ereb-
h?ro m d_iapausa estiva, ma di esse soltanto il 12 % inizier ebl)e' una 
rhapansa mvernale ; le neonate di 2n generazione nate in a«osto en Lre-
rehhero i~ d_iapausa nella stessa proporzione, ma il ·20% di ~neste sver-
?J ~rebhe rns1e~e. a quelle che a.ppaiono alla fine di settembre e primi 
d1 ottobre, e rns1eme a tutto quelle di 3n generazione. 

p. 'J'"l\1 er 1 nostn c nm, ELIS (1) hn compiuto lunghe ed accurate ossel'·· 

(]) ì\1t:1.1s A. - Co11trib1110 alfa co11 osce11;;11 clell'Asriidiotn s 
_ Re<lia, Voi. XIX, Firenze, 1943. /I e r 11 i e i o s u. s ComsL. 

j 
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vazioni in Toscana e nel F errarese, e riferisce ch e l' Aspidiolus perni-
ciosus passa l'inverno ordinariamente allo stadio immaturo, e preci!'a· 
mente, quasi sempre a quello di neanide di 2" età per entrambi i ses. i ; 
soggiunge però che la quasi totalità delle femmine che hanno partorito 
neanidi muore al sopraggiungere del freddo , ma alcune madri soprav-
vivono ancora a lungo; muoiono anche le neonate in gran numero, ma 
molte formano lo scudello e compiono leritamente le mute; esemplari 
di femmina matura sono slali da lui raccolti, benchè rm·i, in fine di 
gennaio, in febbraio e in .principio di marzo. Egli conclude perciò che 
nel nosLTo Paese l'A-. perniciosus passa l'inverno prevalentemente in 
stadio di neanide di 2" età, o allo stadio di neonata· in breve a se-, . , 
conda del momento della stagione e della località, si possono trovare 
iu inverno tnlli gli stadi della Coccinjglia, eccetto quelli di ninfa e- di 
maschio adulto nel periodo fra dicembre e marzo. 

Ptff non avendo io fatto sistematiche osservazioni e con teggi fino 
al 194 7, le osservazioni . saltuarie da me compiute durante la sorve-
glianza ai trattamenti invernali nei frulleLi loi:n'.bardi mi condussero alle 
stesse conclusioni cli MELIS. Nella 2" quindicina di febb raio avevo co-
stantemente osservato che sui rami di Pero e lVlelo la cocciniglia si tro-
vava in popolose colonie nelle quali in alctmi casi prevalevano le neo-
nate; in altri casi prevalevano neanidi della 2" età ; qua e là sporafli-
camente avevo ri scontrato qualche femmina matura, ma non mai n eo-
nate in fase mobile ; spesso su zone anche mollo estese della corteccia 
e su interi rami avevo trovalo esclusivamente neonate sotto i loro scu-
detti, ma in altri rami e u altre piante crualch e neanide femmina in 
ti ta_dio avanzato; mai avevo rinvenuto u.i.n.fe nè maschi adulti. 

In base a crueste osservazioni degli Autori e mie, ben piccola era 
la prohahiliLà ch e esistesse, nell' am])ie;lte dell'Italia Seuentrionale, e 
precisamente in Val Padana, una modificazione profonda in quell a 
parte del ciclo biologico dell'insetto che ri guarda gli stadi ibernanti. 

Senonch è, nel giugno 194.?, apparve una nota della Dr. GAì\lllA- · 

no (1) nella quale si afferma nellamente ch e la neoiiaLa dell' A spicliot1ts 
11erniciosus, neHe condizioni climatich e della Valle Padana., è l 'uni.cn 
forma ch e riesce a superare i l rigore dell ' inverno; ch e .lulli gli esem-
plari raccolti nei primi giorni. di marzo da rami di Melo presentano 
zampe e ~ntenne, sono cioè n eonate; e che questo fallo fa su.pporre 

(1) GAMn.~o P . . - 'll ciclo biologico dcll'A s p i cl i o t 11 s /J e r "i e i o s tt s Com. t nel 
Vcro11esc - Memorie della Soc. Ent. ltal., Vol. XXVI, fnsc. supplem., Genova, giugno 19<rl. 
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· to un 11r•ido di sviluppo più avanzato 
che le I:irvc che avevano raggnrn ° ' L . 1 . . 

. bl · dovnlo soccom er e a sopravvenn e 
prima <lei ri•rido rnvcrno a Jl:lllO • . ( . • 

. 
0 l 1 1• . dell' ultima ueneraz10ne svernanle) si 

eh ques to, oppure c ie e .u ve · o 

arrestino nllo stadio di neonata. . . .7 

P · I, ·1 · · / · . 10 (frase alc1naulo 1rnprec1sa) n ella "\ alle 
OJC 1C J nrr/C O //IVCI I ' . . 

, ~ · d l l fi "" di dicembre alla fin e d1 fcb. Padana puo cons1clerars1 esle o a a 1nv . 

J • • J ·uazioui sembrerebbe dover si concludere che 
~raio, con picco e osc1 ' , , · . . . . . 

}Jer 1111 paio di mesi invernali Lutla la popolaz1.one eh A~~ulwti:,.~ ~1 n 
ridotta esclusivamente a colonie cli ueonale in drnpausa , c10 ch e e p1c-
11nmente in comrnsLo con i risultati di l\'!Eus e di altri autori. 

.iVIa in 1111 altro punto della citata nota della GAMBARO si legge che 
nei mesi di novembre, dicembre e gennaio si trovano, sia plu rare, nea-
JJidi cli 2" età e femmine adulte (1-2 % ), ma che con l' ava nzare d ella 
~ tagicme tali esemplari ·sono Lotalmente assenti. Si dovr ebbe perciò 
ccmcìuclere che il 11eriodo di ri.,.ido inverno dmanle il cmale esistono o , 

·oJe neonate si restringe al solo mese di febbraio. 
A ribadire tali conclusioni inlorno alla diapausa invernale è ap· 

parsa il! ottobre 1948 una nota della Dott. F. PEGAZZANO (1 ) che ri· 
fe ri sce u1ohc osservazioni biologiche snll'A. perniciosus, fra r·ui le 
principali che concernono gli stadi ibernanti sono le seguenti : 

1) · Gran numero di larve · nate ai primi di sellembre, ; i stabili ,.,. 
zano nel l ' stadio entrando così nella cliapa·usa in vernale; 

2) · In pieno campo l'A. ha osservato qualche massimo de! 20 % 
ili femmine adulte svernanti; 

3) - Larve cli 211 generazione, nate chll'8 al 15 luglio, si arresta-
rono 11el primo stadio larvale fino al 15 seltcmJn·e; dopo t ale da ta 
raggi1rnsero lo stadio achùto, però non prolificarono fino alla p rima· 
vera successiva (cioè passarono l' intero inverno allo stadio di mad ri 
rnature) ; 

4.) · I maschi di 3" generazfone, sfarfallanti alla fine di set1 en 1· 
· l:rc, fecondm10 le femmin e tardive di 2" generazione e le pochissime 
femmine giovani di 3" generazione che .passeranno in tal e sladio !'i n-
verno. 

Nonostante il gran numero di neonate stabilizzale in diapausa 
(cli e 11011 è detto ch e non fossero accompagnate da u1:1 ce rto numero cl i 

. (ll PEr.AZZ·\ l'i? f:· - R icerche ~io~ogiche sulla Cocciniglia di s. Josè e o lii s f o c k Il· 

·' fJ 1 s != A s p 1. di o t 11 s) p e r n 1 c i os ti Comts. - ,\nnnli dclln F··icoh ·ì cli A •rnrin. 
Nuova Serie, Voi. VllJ , Pi a, 1948. ' ' Il · 
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individui che avessero superato qualche muta), non sembra davvero 
che crueste osservazioni auto1i zziuo la conclusione che « lo stadio in-
vernale fondamentale è quello di larva di 1 n età », giacchè l'espres-
sione induce a credere che la quasi totalità della popolazione sver· 
uante sia costiti.rita da neonate. 

Ad onor del vero, l'A. riferisce più ollre che, dopo queste osser-
vazioni nelle annate 1946-1947, nuove osservazioni nel 1947-48 di-
mostrarono che i fatti si svolgevano 1m poco diversamente ; e cioè a 
tutto clicemln·e, sulle piante e sui fnitti , la specie era perfettam ente 
stabilizzata n el r stadio larvale. Il 14· gennaio 1948 diversi esemplari 
mostravano i segni precursori della 1 n muta (pigi dio del 2° stadio visi-
bile per trasparenza, setole rostrali clisgiuJTte) ; il 31 gennaio quasi tutti 
gli inclividlri presen lavano questi caratteri ; il 3 febbraio si comin ciò 
ad osservare larve di 2n eLà, il 9 febbraio tm numero sempre maggiore 
di queste; il 25 febbraio quasi tutti avevano compiuto la l' muta. 

Fra questi due inverni nei quali si svolsero le osservazioni vi fu 
dunque lilla differ en za cli compor tamenle assai notevole : nel secondo 
inverno difatti per i mesi di gennaio e febbraio non vi fu cliapausa, 
ma soltanto llll ralfontamento dello sviluppo. 

* * * 
DiJrnnzi a diver genze così cospicue dei dati bibliografici intorno 

agli stadi ibernanti dell'Aspidiotus, decisi cli compiere nuove osserva· 
ziÒni nei frutteti lombardi. 

Su Peri infestati o-rave.mente nella tenuta « La Cortazza » cli Ro-
o . 

verbella çprov. cli Mantova) bo prelevato il 16 gennaio 1948 numerosi 
rami Qegno di 2 o 3 amri ), ed esaminandoli al binoctù.ar~ stù ~osto 

pochi minuti dopo iJ prelevamento, ho ollenuto i seguenti r1snltat1 : 

Neonate fi ssale e ricoperte eia scuclcllo 
» in fase mobile 

Neanidi di 2.a età . 

1074 
7 

705 

Da un altro gruppo cH rami prelevati da Meli nello stesso giorno 

ho ottenuto: 
Neonate fissate e ricoperle da scudetto 

» in fase mobile 
Nc:inicli di 2.a e tà 
Femmine giovnni (d<>po 2.a muta) 

982 
5 

1883 
6 
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Colldotlo ue11a stessa località il 3 febbraio Da un nuovo esame 
19tl 8 su rami di P ero otte1rni: 

Neonate fissate e ricoperte da scndello 
» in fnsc mobile 

Neanidi di 2.a ctù • 
Femmine giovani (clopo 2.a mula) 

E da rami di Melo, uello stesso giorno: 
Neonato fi~sale o ricoperte da scudetto 

» in fnso mobile 
Neanidi cli 2.a etù . 
Femmino giovani (dopo 2.a mula) 

651 
o 

17'13 
l<t 

734, 
o 

1938 
10 

Uu terzo esame condotto il 20 febbraio 1948 nel Frutte to Turlini 
di Rivoltella (prov. di Brescia) mi diede il seguente risultato: 

Neonato fi ssate e ricoperte da scuclelto 
in fase mobile 

Neanidi cli 2.a etì1 . 
Fcmm ine giovani (dopo 2.a mutn) 

» madri adulte . 

522 
o 

1853 
82 
5 

Nel febbraio 19tl9 ho ripetuto ]e osservazioni Su r ami di P ero 
il l tJ. febbraio a Roverbella ottenni: 

Neonate fiòsatc e r icoperte da scudetto 
» in fnso mobile 

Neanidi di 2.a età . 
F l'mminc giovani (dop o 2.a muta) 

» madri adulte . 

1i91 
o 

1883 
35 

2 

E infine il 4, marzo 194.9, a Roverbella, su P eri, osservai: 
Neonate fissale e r icoperte eia scudetto 615 

l) in fnse mobile O 
Neanidi cli 2.a età . 1912 
Femmine giovani (dop o 2.a mula) 62 

» madri adulte 5 
Ninfe maschili 1 

In tutte queste osservazioni ho tenuto conto esclusivamente degli 
esemplari vivi. 

Risulta dal complesso di questi dati ch e non è possi]Jile parlare 
di uno svernamento nell' unico stadio di neonata, e che un JJeriodo - · 

· sia pm· breve - in cui la coccinio-Jia sia ranpresentata da sole n eonate o l 

non esiste, neppure nel frigido clima della Valle Padana. 
Si deve invece concludere ch e sono perfettamente confermate le 

osservazioni e le conclusioni di MELIS e cioè che l' Aspidiot.zis perni-
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ciosiis passa l 'inverno in quasi tutti gli stadi, eccettuali - per i mesi 
di gennaio e febbraio - gli stadi della serie maschile successivi alla 
2" muta. Ed è esatta la sua affermazione che lo stadio ibernante pre-
valente è quello di n eanjde di 2" età. 

I due inverni 1947-48 e 1948-49 nei quali ho compiuto le mie 
osservazioni furono in veriLà notcvolmenle miti nell'Italia del Nord, 
specialmente caratterizzali da tm anticipo notevole della primavera, 
con giornate soleggiale e tepide nel mese di febbraio. Ciò può spiegare 
la notevole quantità di neanidi del 2' stadio, sempre di gran hlllga 
più numerose (salvo un solo caso) delle neonate. 

In segtùto a tali conclusioni veniva a cadere il presupposto che 
avrebbe dovuto servire di orientamento ai miei esperimenti di lotta 
contro l'Aspidiotus perniciosiis mediante il Gescifìd, e che era sor to in 
segttito a11e pubblicazioni di GAMBARO e PEGAZZANO. Non esistendo 
un periodo - sia· pttr limitato al solo febbraio - in cui le forme iber-
nanti siano tutte allo sladio di neonate, non è possibile fare assegna-
mento su un momento di particolare vtùnerabilità della cocciniglia 
applicanclo un insetticida specificamente efficace contro .le neonate. 

Gli esperimenti sono stati perciò orientati sul concetto di colpire 
le neonate in tempi successivi con trattamenti ripetuli; e cioè in un 
primo tempo in febbra io, distruggendo l e neona te svernanti, e successi-
vamente quelle nascen ti dalle madri · svernanti in fine di maggio e io 
giugno, durante la loro fase mobile. Poichè il Gesafìd è atlivo anche 
su queste iùtime, l 'esperimento ha dato esilo positivo, e di esso sarà 
reso conto in una pubblicazione successiva. 

Milano, 30 novembre 19,1-9. 




